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Benidorm -5 Nel 1977 la gara iridata si corre a San Cristobal, Venezuela 
I mondiali II trentino parte favorito dopo il 2° posto dell'anno prima 
del passato E Francesco rispetta il pronostico: va in fuga con Thurau 
— . . . — a — recupera dopo una foratura e batte il tedesco allo sprint 

Moser dei due Mondi 
Era l'aprile del 1977 quando Francesco Moser, lan
ciato in fuga dal ventenne Giuseppe Saronni, vinse 
con un finale bruciante il mondiale a San Cristobal, 
Venezuela. Un successo studiato nei dettagli e gesti
to da tutta la squadra privata alla vigilia di Baron-
chelli per un incidente stradale. E nella formazione 
di Martini c'era gente come Gimondi e Bitossi. Co
me dire che già allora non mancavano gli assi... 

FURIO FURARI 

M Sono i giorni della P38, 
del partito armato, dei «gam
bizzati». Ci sono anche storie 
di banditi senza etichette, co
me Renato Vallanzasca Omel
ia Muti è il nuovo sogno... proi
bito degli italiani, emerge Re
nalo Zero, il più «discusso» -
data l'epoca - dei nostri can
tanti. Il cinema ha perso uno 
dei suoi più grandi interpreti: 
Charlie Chaplin. Il cinema ita
liano piange ancora Roberto 
Rossellini, grande innovatore 
del linguaggio cinematografi
co italiano. In Italia e arrivato il 
tv-color. Poi nell'aprile del 
1977 Francesco Moser, al se
condo assalto, si colora con l'i
ride. 

L'ottimo risultato ottenuto 
da Moser al Mondiale di Ostu-
ni, l'anno prima, lascia ben 
sperare. La presenza di alcuni 
campioni del calibro di Gi
mondi e Bitossi, sorretti da una 
squadra formata da elementi 

di spicco, o emergenti come 
Saronni sebbene non ancora 
ventenne, ci fa sperare. 

I recenti risultati ottenuti da 
Moser, consentiranno alla Na
zionale di Martini di guardare 
la prova iridata di San Cristo-
bai, Venezuela, con ottimi
smo, nonostante prestigiose 
formazioni europee contino su 
uomini del calibro di Eddy 
Merckx, De Vlaeminck e Maer-
tens, per il Belgio, Raas, Zoete-
melk e Netemann per l'Olan
da, mentre la Francia allinea 
Hinault, Thevenet, Chalmel. 

La vigilia azzurra è scossa 
dall'incidente di Baronchelli: 
imboccando la strada in senso 
proibito il corridore bergama
sco andò a cozzare contro 
un'auto. Portato immediata
mente all'ospedale, gli fu ri
scontrata una grossa contusio
ne alla gamba. Il suo posto fu 
preso da Francloni. Nella riu
nione della vigilia furono mes-

rJestra, Moser dopo l'arrivo mondiale; sopra, alla partenza del Giro '89 

se a fuoco le cose più impor
tanti. Moser sarebbe stato l'uo
mo da salvaguardare per l'ulti
ma parte della corsa. 

Per gli azzurri non fu molto 
difficile controllare la gara; chi 
pnma, chi dopo, tutti si diede
ro da fare per bloccare gli av
versari più temibili. Quando 
ormai mancavano solo due gi
ri alla conclusione della gara, 
nasce l'azione decisiva favorita 
da Giuseppe Saronni, il quale 
in una curva in discesa «sgan
cia» Moser, Bitossi e Thurau; 1 
tre presto fanno il vuoto. Bitos
si lavora molto e cede ben pre
sto in salita, lasciando via libe
ra ai due. Quando suona la 

campana Moser e Thurau han
no un vantaggio di oltre due 
minuti. A cinque chilometri si 
teme che tutto possa crollare: 
cosa succede a Moser? France
sco non fa nemmeno a tempo 
ad alzare il braccio per segna
lare la foratura che il meccani
co Piazzalunga gli ha già cam
biato la bicicletta. In meno di 
ottocento metri riacciuffa il te
desco. La volata è senza storia; 
Moser parte lungo ma senza 
spingere al massimo e negli ul
timi duecento metri accelera e 
il tedesco rimane ad oltre due 
metri. Un forte acquazzone 
tropicale saluta subito dopo 
l'arrivo il trionfo di Moser: sul 
podio spunta l'arcobaleno. 

«Il titolo 
al più astuto 
Io vedo bene 
Argentin» 

*•?• Quante liti, quante pole
miche con Alfredo Martini per 
quel giovanotto Intraprenden
te di nome Beppe Saronni. 
Francesco Moser, è il caso di 
dirlo, ha sempre messo a dura 
prova il et della Nazionale, il 
quale, ad ogni Mondiale dove
va sfoderare tutte le sue doti di 
grande diplomatico per risiste
mare le cose tra il trentino e 
l'enfant prodige del ciclismo 
italiano. Oggi Moser è un uo
mo fatto e con qualche capello 
bianco che lo fanno più vero, 
più saggio. È consulente tecni
co al Giro d'Italia, industriale 
affermato e la sua parlata è 
sempre schietta e pungente. 

Che Nazionale è quella di 
Bugno e Chlappuccl? 

Una buona formazione, una 
squadra completa che presen
ta pedine importanti. 

Bugno e Chlappuccl però 
sembrano molto più tran
quilli di lei e Saronni... 

Il nostro è stalo un altro cicli
smo, Noi stessi siamo stati altri 
corridori lo e lui abbiamo divi
so l'opinione pubblica a suon 
di vittorie Vittorie pesanti, una 
mia Roubaix contro un suo 
Lombardia; un mio Mondiale 
contro un suo Giro Oggi si 
contano anche i circuiti 

Martini però è sempre lo 
stesso... 

È questa la vera e unica fortu
na Alfredo e un uomo di gran
de rispettabilità. Sa il suo me
stiere, ha garbo, sa anche farti 
accettare le cose che non vor
resti accettare, Sapesse quante 
volte me l'ha girata bene, tal
mente bene che ho dovuto 
adeguarmi. 

Che Mondiale sarà quello di 
Benidorm? 

Duro. Durissimo. Anche per
ché manca un vero e proprio 
faro della corsa, che in questo 
caso poteva essere Bugno. 

Chiappucci è forte, fortissimo, 
ma gli manca qualcosa. Anche 
Indurain nelle corse di un gior
no non è imbattibile. È un 
Mondiale che premieri non il 
più forte, ma il più astuto, lo al
lora vi faccio tre nomi: Argen
tin, Lemond e Kelly. 

Ma se In primavera, un Ar
gentin in forma smagliante 
non è riuscito a vincere a 
Sanremo, come può aspira
re al Mondiale? 

L'ho detto. Bisogna avere tante 
gambe e molta testa. 

Ma lei con una squadra simi
le si sentirebbe al sicuro? 

.SI, con gente come Ghirotto e 
Cassan si può andare ovun
que 

Lei che consiglio darebbe a 
Martini? 

Deve giocarsi al meglio la carta 
Ghirotto- lui sarà l'uomo in più 
della nostra squadra. 

OF.F. 

Ciclismo. A Conegliano vince Pulnikov ma Fondriest si fa vivo 

Fievoli segnali di ripresa 
M CONEGLIANO VENETO. , 
Rovesciamo, il proverbio: nes
suna nuova, cattiva nuova. 
Nella prima giornata del tritti
co premondiale veneto, i no
stri big sotto osservazione dan
no fievoli segnali di risveglio. 
Chioccioli e soprattutto Fon
driest riescono a mettersi in 
evidenza nelle fasi conclusive 
della corsa, ma poi vengono 
presi in contropiede da una fu
ga in extremis di Pulnikov e 
Millar. Il russo vince facilmen
te, e Fondriest, quarto a una 
trentina di secondi, deve anco
ra masticare il pane amaro 
dell'eterno piazzalo che spera 
sempre nella corsa che verrà. 
Oggi il mitico veneto si sposta 
a Marostica dove si correrà su 
un circuito di 14,2 km da per
correre 13 volte per un totale di 
chilometri 184,6. Il tracciato 
comprende anche la salita del
la Rosina. Poche novità, dice
vamo. I big azzurri continuano, 
con grande abilità, a «nascon
dere» le loro effettive condizio
ni di forma. 

Alfredo Martini, il cittì, alla fi
ne della corsa ha parlato di «al
cuni miglioramenti», ma le sue 
sembrano parole consolatorie. 
In efletti, Chioccioli e Fondriest 
qualcosa han fatto vedere, ma 
da gente del loro calibro si pre
tende di più. Soprattutto in un 
test di verifica. Ieri, tra l'altro, 
Gianni Bugno è tornato a casa. 
Per lui le prove sono finite, ma 
di confortanti segnali ne ha da
ti ben pochi. Fare previsioni sul 
titolare della maglia Iridata è 
davvero difficile. Fisicamente 
sta bene, ma è dall'inizio della 
stagione che lo si dice. I suoi 
problemi sono tutti psicologici, 
ma leggere nella sua testa è 
una impresa da guinnes dei 
pnmati. A questo punto, biso
gna solo sperare in una rapi
dissima guarigione. Oltre a Bu
gno, oggi saranno assenti an
che Argentin. Fondriest, Ghi
rotto, Vona, Furlan e Colagè. 
Tra i big saranno presenti 
Chiappucci eChioccioli. 

Anche la giornata di oggi 
non dovrebbe dissipare I dub
bi che stagnano sulla forma
zione azzurra. Chiappucci non 
si discute, come pure, anche 
se in una posizione diversa. 
Ghirotto Sono i cosidetti «pri
mari» come Bugno, Argentin, 
Foiidriest, Chioccioli e Giovan-
nettl a lasciar perplessi. Ma 
tant'è: in fondo ogni vigilia ha i 
suoi tormenti e, alla fine, con
terà solo il risultato di domeni
ca prossima. L'anno scorso, 
per esempio. Bugno non aveva 
propriamente brillato. Eppure 
ha facilmente vinto 11 mondiale 
di Stoccarda. La vera differen
za , rispetto alla scorsa edizio
ne, è il maggior peso all'inter
no della squadra di Claudio 
Chiappucci. Manini, che è al 

suo diciottesirjoo.mondiale.co-
munque lemure, stato un abi
le mediatore tra le diverse esi
genze del suoi corridori. Do
mani è prevista l'ultima prova 
del trittico a Bardolino. Undici 
giri di un circuito di km 17,2 
per compessivi 189,2 chilome
tri comprendenti la salita delle 
Cartelline. Alla fine della gara, 
Alfredo Martini scioglierà il 
dubbio sulle due riserve. Gio
vedì mattina la spedizione az
zurra parte per Benidorm. 

L'arrivo 

1) Pulnikov (Rus), In 4h2'; 2) Millar (Gbr) s.t.; 3) Tcmille 
(Rus) a 30"; 4) Fondriest (Ita) s.t.; 5) Da Silva s.t.; 6) 
Amstrong (Usa) s.t.; 7) Zamana (Poi) s.t.; 8) Gonzales 
(Col) s.t.; 9) Vairettl (Ita) a 2'; 10) Lletti (Ita) s.t.; 11) Letti 
(Ita) s.t.; 12) Larsen (Usa) s.t.; 13) Manzoni (Ita) s.t.; 14) 
Cordes (Ola) s.t.; 15) Kummer (Ger) st.; 16) Chlocloli 
(Ita) s.t,; 17) Jaermann (Svi) a 2'05"; 18) Bontempl (Ita) 
s.t.; 19) Canzonieri (Ita) s.t.; 20) Crisciones.t. 

Vlademir Pulnikov sul podio riceve il bacio di una delle miss 

Ai Mondiali di Valencia 
Duro attacco di Omini 
per lo stato disastroso 
del ciclismo su pista 

li presidente 
Agostino Omini 

ha messo 
sotto accusa 

la Lega 
ciclismo 

e II comune 
di Milano 

per il totale 
disinteresse 
nel confronti 
del ciclismo 

su pista 
che conobbe 

gloriose 
giornate 

con Maspes 
e Gaiardoni 

•al VALENCIA. Sui poven resti 
dei pislard azzurri, presenti a 
questi mondiali spagnoli, si 
scatena la polemica. Questa 
volta viene direttamente dal 
presidente federale, Agostino 
Omini, che senza pochi sottin
tesi se la prende con la Lega ci
clistica e con il Comune di Mi
lano, reo di totale indifferenza 
per la ricostruzione di un nuo
vo velodromo. Sulla Lega: «È 
colpa sua se la pista è stata di
menticata. Visto l'impegno 
olimpico, abbiamo voluto la
sciare piena autonomia alla 
Lega, soprattutto sul piano tec
nico. Nel Consiglio del 27 giu
gno ho comunque latto un in
tervento per sollecitare la par
tecipazione dei professionisti 
ai campionati italiani, condi
zione indispensabile per anda
re ai mondiali. Parole al vento 
perché tutto l'interessamento 
della Lega è consistito in una 
lettera inviata ai gruppi sporti
vi. Nulla di più: non una telefo
nata, non una convocazione. 
Risultato: a Bassano del Grap
pa si presentarono soltanto in 
tre, che vivono proprio di que
sta attività». 

Omini sostiene che la Fede
razione ciclistica non può pro
muovere direttamente le con
vocazioni degli atleti professio
nisti come invece succede ne
gli altri settori. «Non esiste nel 
regolamento lo strumento del
la convocazione. E l'imposi
zione da parte nostra è un di
scorso difficile da fsre in un 
settore che ha una sua autono
mia statuana». Per rilanciare il 
settore, Omini fa un passo in
dietro ricordando che dal crol
lo del Palasport di Milano non 
esiste un solo velodromo co
perto in Italia che permetta un 
minimo di attività invernale. 
Quindi mette sotto accusa il 
Comune di Milano: «Abbiamo 
tutto, progetto, terreno e finan
ziamento del Coni. Manca sol
tanto Il nullaosta, lo sono mila

nese da generazioni e sosten
go la candidatura olimpica di 
Milano 2000. Le Olimpiadi non 
ce le daranno, spero almeno 
che questa candidatura abbia 
suscitato un po' d'interesse per 
gli impianti». Resta qualche 
speranza? Forse si. In attesa 
dei due anni previsti come 
tempi tecnici per la realizza
zione del velodromo coperto 
di via Ovada, un impianto che 
prevede tribune per almeno 
2000 posti, il presidente fede
rale affida un filo di speranza 
alla creazione della Coppa del 
mondo su pista, un circuito 
che per i primi due anni do
vrebbe avere il contributo del-
l'Uci Nell'esternazione di 
Omini non poteva ovviamente 
mancare qualche riferimento a 
Claudio Golinelli (eliminato 
nei quarti della velocità mentre 
Capitano e Pans sono nei 
quarti del tandem) reo, secon
do gli alti dirigenti federali, di 
essere stato eccessivamente 
critico nel denunciare il disin
teresse della Federazione nei 
confronti dei professionisti del
la pista. «Non ci danno nem
meno un gettone di presenza», 
ha detto Golinelli. «Non parlia
mo poi dei premi che sono to
talmente inadeguati». Bene, 
Omini ha cost nsposto: «Goli
nelli ha detto alcune frasi poco 
simpatiche. In altn momenti 
l'avrei mandato a casa pnma 
di cominciare. Usciamo invece 
da un'Olimpiade che ha pre
miato il ciclismo italiano Co
me un padre ho preterito non 
dirgli nulla. Se dobbiamo dire 
tutta la verità, Golinelli da! 
1989 ha sempre preso molto di 
più degli altri stradisti. Nel '90 
gli abbiamo concesso il pre
mio previsto per l'oro anche se 
era arrivato secondo dietro a 
Huebner». Bilanci: la federa
zione è costretta a ridurre. La 
cnsi del Totocalcio potrebbe 
produrre una flessione del 10% 
nei contributi Coni. • 

MILANO, SABATO 5 SETTEMBRE 1992 
ORE IO, CORTEO 

DAI BASTIONI DI PORTA VENEZIA 
ORE 11.30, IN PIAZZA DUOMO 

ACHILLE OCCHETTO 
PER 

IL LAVORO 

LA GIUSTIZIA 
SOCIALE 

UN GOVERNO 
DI SVOLTA 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

A.M.I.U. AZIENDA MUNICIPAUZZATA IGIENE URBANA 

Ai sensi dell'art. 6 della 
conti consuntivi degli anr 

DEL COMUNE DI MODENA 
egge 25 fé 
li 1990(1) e 

bbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai 
11991 (2). 

1) le notizie relative al conto economico sono le seguenti: 

COSTI 
Denominazione 

Esistenze iniziali di esercizio 
Personale: 
Retribuzioni 
Contributi sociali 
Accantonamento al TFR 

TOTALE 

Oneri por prestazioni a terzi 

Armo 
1990(1) 

1.638 

13514 
5.150 
1 169 

19.533 

_ 
Lavon, manutenzioni e riparazioni 5.717 
Prestazioni di servizi 

TOTALE 
8253 

13.970 

Acquisto materie prime e mater. 15.580 
Altri costi, oneri e spose 
Ammortamonli 
Interessi su capitale di dotaz. 
Interessi sui mutui 
Altri oneri finanziari 
Utile d'esercizio 

TOTALE 

2.509 
5.933 
2.815 

375 
— 
— 

62.353 

2) le notizie relative allo •tato patrimoniale 

ATTIVO 
Denominazione 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni immatenali 
Immobilizzazioni finanziane 
Ratei e nsconti attivi 
Scotte di esercizio 
Crediti commerciali 
Crediti verso Ente propnetano 
Altri crediti 
Liquidità 
Perdita di esercizio 

TOTALE 

Anno 
1990(1) 

56.158 
14 
_ 

1.392 
1.885 

11.169 
19.157 

713 
19.166 

— 

109.854 

(in milioni di lire) 

Anno 
1991 (2) 

1.885 

12.812 
5.747 
1.334 

19.893 

_ 
5.656 

• 7.700 
13.356 

14.907 
3.095 
5.701 
2.776 

855 
— 
— 

62468 

RICAVI 
Denominazione 

Fatturalo per vendita 
beni e servizi 

Conlnbuti in conto d'esercizio 

Altn proventi, nmborsi e ricavi 
diversi 

Costi capitalizzati 
Rimanenze finali di esercizio 
Perdita d'esercizio 

TOTALE 

sono le ••guanti: 

Armo 
1991(2) 

63.359 
29 
_ 

1.038 
2.501 

10243 
14291 

935 
19.433 

— 

111429 

(1 ) Penultimo consuntivo approvalo dall'Ente localo. 

(2) Ultimo consuntivo approvato dall'Ente locale. 

Anno 
1990(1) 

23.060 

24.116 

4.055 

9237 
1.885 

_ 

62J53 

PASSIVO 
Denominazione 

Capitale di dotazione 
Fondo di riserva 

Anno 
1990(1) 

36242 

« 
Saldi attivi nvalutazione monetaria 667 
Fondo nnnovo e fondo sviluppo 
Fondo di ammortamento 
Ah rifondi 
Fondo trattamento fine rapp. lev. 

- Mutui e prestiti obbligazionari 
Debiti verso Ente propnetano 
Debiti commerciali 
Altn debiti 
Utile di esercizio 

TOTALE 

15.389 
<3 761 
2230 
5.589 
2.910 
8262 
7.812 
6 792 

— 
109.654 

IL PRESIDENTE 

Anno 
1991 (2) 

23.140 

23.981 

5.602 

7244 
2.501 

_ 

62.468 

Anno 
1991 (2) 

37 199 

_ 
667 

14.916 
29.445 

2359 
6200 
2782 
5250 
7252 
5759 

— 
111429 

DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 
Righi Silvano 


